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In questo volume vengono presentate più di 100 vie ferrate dell’Alto Adige, 
delle Dolomiti e del Lago di Garda, spaziando dai tour per principianti alle 
escursioni più complesse, riservate esclusivamente agli esperti del settore. 
Tutti i percorsi sono suddivisi in cinque livelli di difficoltà, corredati di traccia-
ti segnati su immagini aeree e schizzi topografici, oltre che di un’illustrazione 
completa dei dettagli tecnici, delle informazioni generali e delle caratteristiche 
di ogni via ferrata. 
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18 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

IL GIRO DEL MONTE POPERA – DOLOMITI DI SESTO
(tour 1–3)

Questa escursione circolare d’alta montagna nel massiccio principale delle Dolomiti 
di Sesto è, nel suo insieme, non tanto un’esperienza ferratistica, quanto piuttosto 
una grandiosa avventura alpinistica. Il primo tratto fino al Rif. Carducci viene percor-
so poco, mentre il famoso Sentiero degli Alpini, più impegnativo e conosciuto, è fre-
quentato da grandi masse di persone. L’anello può essere suddiviso in tre tappe (con 
pernottamento al Rif. Berti e al Rif. Carducci). I camminatori in ottima forma possono 
riuscirci anche con un solo pernottamento al Rif. Carducci. Il giro presuppone una 
solida esperienza di montagna e condizioni meteorologiche sicure. All’inizio dell’e-
state è necessario prestare attenzione alla presenza di residui di neve che possono 
creare qualche difficoltà. Si consigliano ramponi leggeri e una piccola piccozza

Accesso stradale e punto di partenza: da San Candido in Val Pusteria si prosegue 
verso Sesto per, poi, proseguire verso Passo Monte Croce fino alla deviazione, 
ben segnalata, nella Val Grande (grande cartello “Bagni di Valgrande” – ca. 8 km 
dal passo). Si prosegue lungo la stretta strada asfaltata fino al Rifugio Lunelli, dove 
la strada finisce.

Cartografia  Tappeiner 138, Dolomiti di Sesto e Braies, 1 : 35.000

VIA FERRATA ALDO ROGHEL

Difficoltà tecniche della ferrata:  

Valutazione complessiva dell’itinerario: 

Tipologia della ferrata: 95 % cavo d’acciaio e alcuni pioli di ferro,
5 % sentiero esposto

Diffi oltà e informazioni generali: scalata difficile e in parte molto ripida, a volte 
richiede la forza delle braccia; la qualità della roccia, inoltre, lascia spesso a desi-
derare. In presenza di altri alpinisti il pericolo di caduta massi è maggiore. Le funi 
d’acciaio mal tese e le grandi distanze tra gli ancoraggi richiedono piede fermo e 
sufficiente esperienza nell’ambiente montano! Le sicure della ferrata Roghel rien-
trano senza dubbio nella categoria del “ferro vecchio”! La scalata non può essere 
effettuata come escursione a sé stante, dato che non c’è un percorso di discesa 

1
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Campanili di Popera Forcella 
tra le Guglie

Rifugio Lunelli

Rifugio Berti
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20 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

 facile e breve e in ogni caso è necessario superare l’impegnativa Cengia Gabriel-
la. In caso di temporali, o forte pioggia, questo percorso è assolutamente da 
evitare (pericolo di consistenti cadute sassi e frane).

Avvicinamento: dal Rifugio Lunelli (1568 m) si segue la segnaletica per il Rifugio 
Berti. Poco sotto il rifugio si deve attraversare il torrente. Lì, subito prima del ponte, 
si procede lungo una salita ben visibile (nessuna segnaletica e nessuna segnatura) 
a sinistra fino al sentiero un po’ più largo, segnavia n° 152 (segnatura). Lo si segue a 
sinistra fino a quando un cartello (ferrata Roghel) indica come proseguire. Il sentiero 
segnato con punti rossi porta in ripida salita all’attacco della ferrata.

Informazioni sul percorso: ci sono vie ferrate di gran lunga più belle della ferrata 
Roghel. Ma, inserita nell’anello del Monte Popera, per l’alpinista ben allenato e 
competente, è un’esperienza stimolante e grandiosa dal punto di vista del paesag-
gio. L’ascesa termina alla Forcella tra le Guglie (2540 m).

Caratteristiche e dettagli tecnici: scalata difficile, assicurata quasi completamente 
con fune d’acciaio, con alcuni passaggi molto ripidi (spesso con gradini d’aiuto). 
La fune d’acciaio, in parte decisamente vecchia, è tesa in maniera mobile e lenta, 
gli ancoraggi troppo distanti tra loro, questo può mettere in difficoltà lo scalatore 
che sta dietro. Per questa salita è richiesta una buona tecnica di scalata e una solida 
esperienza alpina. Una caduta nella fune d’acciaio, non esattamene affidabile, po-
trebbe avere conseguenze fatali. Inoltre, la roccia è spesso scheggiabile e friabile, 
con rischio di caduta massi, e quindi richiede attenzione quando si procede in 
compagnia di altri escursionisti.

Discesa in direzione Cengia Gabriella: sul versante posteriore della Forcella tra le 
Guglie si scende dapprima lungo cenge (funi d’acciaio) verso sinistra verso il fianc  
ovest della Prima Guglia di Stallata e si prosegue scendendo alla gola detritica ai 
piedi della parete. Questa porta giù fino al punto più basso del sentiero (2300 m) 
nell’alta valle del Ciadin di Stallata (ca. 240 m dislivello in discesa, 45 minuti). Un po’ 
più sotto, a 2219 m, si trova il Bivacco Battaglione Cadore.

Tempo complessivo: ca. 6 ½ ore

Dislivello in salita: 1000 m

Tempo d’accesso: ca. 2 ½ ore

Tempo per la ferrata: ca. 1 ½ ore – 220 m di dislivello

Tempo in discesa: ca. 2 ½ ore
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2  VIA ATTREZZATA CENGIA GABRIELLA

Diffi oltà tecniche della ferrata:  

Valutazione complessiva dell’itinerario: 

Difficoltà e informazioni generali: la Cengia Gabriella conduce, attraverso i fianch  
est e sud del Monte Giralba di Sotto, alla sua parete occidentale. Questa escur-
sione giornaliera molto lunga, dal Rifugio Lunelli attraverso la ferrata Roghel e la 
Cengia Gabriella fino al Rifugio Carducci, richiede la condizione fisica migliore e 
condizioni meteorologiche assolutamente sicure! Inoltre, lungo il percorso si deve 
superare due volte una risalita.

Avvicinamento: dal punto più basso (2300 m) nell’alta valle del Ciadin di Stallata, 
una traccia ben visibile e segnalata (indicazioni e frecce sulle rocce) porta dapprima 
attraverso il circo glaciale erboso e poi verso ovest fino all’attacco (ca. 100 m disli-
vello in salita, 20 minuti).

Informazioni sul percorso: dopo aver raggiunto il punto più basso (ca. 2270 m) della 
Cengia Gabriella, si risale al punto più alto (a quota 2450 m) dell’Alta via sulla cresta 
sud del Monte Giralba di Sotto. Alla fine di una cengia, le sicure in fune d’acciaio por-
tano, attraverso gradoni di roccia esposti, ad un canalone detritico sul lato nord che è 
spesso coperto di neve fino a tarda estate. Cavi metallici facilitano la discesa nel circo 
glaciale ai piedi del Monte Giralba di Sopra. Si prosegue poi lungo il sentiero per il 
rifugio che, attraverso la Val Giralba Alta, porta al Rifugio Carducci (2297 m). 

Caratteristiche e dettagli tecnici: giro relativamente poco frequentato in un am-
biente grandioso. Tutti i passaggi esposti lungo le cenge e le terrazze sono ben 
assicurati con funi metalliche. 

Continuando dal Rifugio Carducci: dal rifugio si può scendere fino a Sesto o per 
la Val Giralba o attraverso Passo Giralba, passando davanti al Rifugio Zsigmondy 
attraverso la Val Fiscalina. Entrambe le discese sono sconsigliate dal punto di vista 
logistico; se non si dispone di una seconda macchina al punto d’arrivo, il ritorno 
al Rifugio Lunelli diventa relativamente complicato. In tutti i casi, è consigliabile 
pernottare al Rifugio Carducci e proseguire il giorno seguente lungo la Strada degli 
Alpini, per tornare al punto di partenza dalla bocchetta della Sentinella.
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22 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

Tempo complessivo: ca. 7 ½ ore

Dislivello in salita: 500 m 

Dislivello in discesa: 500 m

Tempo d’accesso: ca. 2 ½ ore

Tempo per la ferrata: ca. 2 ½ ore – 200 m di dislivello in salita, 500 m di dislivello in 
discesa

Tempo in discesa: ca. 2 ½ ore

LA STRADA DEGLI ALPINI

Diffi oltà tecniche della ferrata:  

Valutazione complessiva dell’itinerario: 

Tipologia della ferrata: 50 % cavo d’acciaio, 50 % sentiero

Difficoltà e informazioni generali: la Strada degli Alpini scorre senza grandi disli-
velli attraverso il fianco occidentale di Cima Undici, dove segue cenge naturali. 
Quest’ascensione è in gran parte più un’escursione impegnativa su vecchi sentieri 
di guerra che non una scalata. Tuttavia, percorrere le strette cenge, ottimamente 
assicurate con funi d’acciaio, è un’aerea esperienza. Le difficoltà effettive si incon-
trano nel tratto dalla Forcella Undici al Passo della Sentinella.

Avvicinamento: dal Rifugio Carducci si segue il sentiero per Passo Giralba (2297 m), 
si scende per un breve tratto sul versante nord e poi si svolta verso destra. Si arriva 
sul sentiero n° 101 del Rifugio Zsigmondy e lo si segue in discesa (superando la 
deviazione per il Monte Popera) fino all’inizio della “Cengia della Salvezza” (inizio 
della Strada degli Alpini).

Informazioni sul percorso: la prima parte del percorso è tecnicamente semplice e i 
passaggi talvolta molto esposti sono ben assicurati con funi d’acciaio. Nella cosid-
detta “Busa di Fuori” si trovano spesso residui di neve: attenzione nella traversata! 
La seconda parte del percorso, il settore tra Forcella Undici e Passo della Sentinella, 
è tecnicamente più difficile; specialmente all’inizio dell’estate, è spesso necessario 

3
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Busa di Dentro

Rifugio Zsigmondy

Discesa a

Discesa b

Vallone Anderteralpe

affrontare impegnative attraversate di canaloni ancora ricoperti di neve. Facendo 
parte del giro attorno al Monte Popera, la Strada degli Alpini finisce al Passo della 
Sentinella (2717 m).

Discesa: dalla forcella si scende ripidamente attraverso il circo glaciale ad est nel 
Vallon Popera e si segue, poi, per il sentiero segnato per il Rifugio Berti fino al 
punto di partenza, il Rifugio Lunelli.

Tempo complessivo: ca. 5 ore

Dislivello in salita: 490 m

Dislivello in discesa: 1200 m

Tempo d’accesso: ca. 1 ora

Tempo per la ferrata: ca. 2 ore – 340 m di dislivello

Tempo in discesa: ca. 2 ½ ore

Orientamento: ovest

Passo della 
Sentinella

Salita da Sesto

Forcella Giralba

Monte Popera

Cima Undici

Croda Rossa

Forcella Undici
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24 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

La Strada degli Alpini come escursione giornaliera

Partendo da Sesto ci sono tre possibilità:
 › Dal parcheggio (1450 m) in Val Fiscalina si passa davanti al Rif. Fondo Valle verso 

il Rif. Zsigmondy (2224 m) e poi si segue il sentiero in direzione Forcella Giralba. 
In corrispondenza di una ramificazione del sentiero sotto la forcella si procede 
sul sentiero n° 101 in direzione “Busa di Dentro” e, superata la deviazione per il 
Monte Popera, si prosegue fino all’inizio della “Cengia della Salvezza” (inizio della 
Strada degli Alpini). Discesa: a) dalla Forcella Undici si scende fino all’Anderter-
alm e si prosegue sul sentiero n° 122 fino al punto di partenza. b) Dalla Forcella 
Undici fino al Passo della Sentinella. Sotto la forcella (ramificazione del sentiero) 
si scende ripidamente nel Vallone della Sentinella (funi d’acciaio), attraversando 
il ghiaione pendio detritico fino ad incontrare il sentiero n° 124. La discesa pro-
segue lungo il sentiero n° 122 fino a tornare al punto di partenza (questa variante 
è un po’ più difficile, per il tratto di sentiero dalla Forcella Undici al Passo della 
Sentinella e per la ripida discesa, assicurata con funi d’acciaio, dalla Forcella 
Sentinella). Salita e discesa rispettivamente 1400 m, tempo totale ca. 8 ½ ore. 

› Con la cabinovia si arriva fino alla stazione a monte di Prati di Croda Rossa (1914 m) 
e si scende al Rifugio Rudi. Poi si segue in salita il largo sentiero n° 100 attraverso 
i prati fino ad un bivio (segnaletica). Qui si svolta a destra (n° 100), si sale fino alle 
propaggini del Coston di Croda Rossa e si prosegue lungo la cresta rocciosa fin  
alla successiva deviazione. Si prende a destra e lungo il sentiero n° 100 si arriva 
nel Vallone della Sentinella. Qui si sale lungo il sentiero ripido e faticoso (parzial-
mente in cattive condizioni) fino a Forcella Undici (n° 124) e si prosegue lungo la 
Strada degli Alpini. La discesa passa per il Rifugio Zsigmondy per arrivare al par-
cheggio in Val Fiscalina (collegamento autobus per il ritorno alla stazione a valle 
della cabinovia Croda Rossa). Salita: 800 m, discesa: 1400 m, ca. 6 ½ ore.

› Con la cabinovia si arriva fino alla stazione a monte dell’impianto Prati di Croda 
Rossa (1914 m) e si segue il  100 fino ad una deviazione a sinistra che porta attra-
verso il Coston di Croda Rossa fino all’attacco della ferrata della Croda Rossa. 
Si segue la ferrata, si supera la Postazione Wurzbach (grande quantità di resti 
della Prima Guerra Mondiale) e si sale ancora fino ad un bivio (Anderterscharte, 
2698 m). Lì si abbandona l’ascensione alla Croda Rossa, che prosegue verso si-
nistra, e si segue in discesa una traccia di sentiero fino al canalone detritico che 
scende dal Passo della Sentinella. Si sale ripidamente con l’aiuto di sicure in funi 
d’acciaio fin quando il sentiero sfocia nella Strada degli Alpini. Si prosegue per 
Forcella Undici e lungo la Strada degli Alpini fino al Rifugio Zsigmondy. Discesa 
fino al parcheggio in Val Fiscalina (collegamento autobus per il ritorno alla stazio-
ne a valle della funivia Croda Rossa). Salita: 900 m, discesa: 1400 m, ca. 7 ½ ore.
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4  FERRATA CRODA ROSSA

 Croda Rossa di Sesto, 2936 m

Diffi oltà tecniche della ferrata:  

Valutazione complessiva dell’itinerario: 

Tipologia della ferrata: 20 % di cavo d’acciaio, alcune scale di ferro
all’attacco, 80 % sentiero e sentiero esposto

Diffi oltà e informazioni generali: ascensione lunga e molto frequentata con 
uno sbalzo ripido (scala) all’inizio del percorso. Percorso facilmente percorribile 
e solo in minima parte esposto. Per questo giro si richiedono passo sicuro e 
una buona esperienza in montagna. Sul versante nord della ferrata si incontrano 
spesso, all’inizio dell’estate, resti di neve compatta. Un temporale o anche il pri-
mo cambiamento climatico di inizio autunno possono creare condizioni invernali 
sulla ferrata!
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26 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

Accesso stradale e punto di partenza: attraverso la Val Pusteria verso Sesto-
Moso. Al limite meridionale dell’abitato girare a destra (segnaletica) e continuare 
fino a Bagni di Moso e da qui poseguire fino al parcheggio presso la cabinovia 
Prati di Croda Rossa. Accesso alla stazione a monte con la cabinovia.

Avvicinamento: dalla stazione a monte (1914 m) si percorre il sentiero n° 100 che 
porta attraverso i Prati di Croda Rossa, fino al Coston di Croda Rossa. Si segue la 
segnaletica “Ferrata Croda Rossa” fino all’attacco a 2300 m. L’attacco è una scala 
di ferro lunga circa 40 m.

Informazioni sul percorso: la salita segnata con triangoli rossi segue per la gran 
parte i percorsi realizzati durante la Prima Guerra Mondiale. Tutti i risalti della 
roccia sono ben assicurati con funi d’acciaio o rinforzati con scale.

Caratteristiche e dettagli tecnici: ferrata facile, con solo pochi passaggi esposti 
e una lunga scala all’attacco. Il resto della salita è ben assicurato dove necessario.

Discesa: dalla cima si scende fino alla conca detritica sotto la cima del Wurzbach  
(poco prima della scala). Lì, invece di scendere per il Coston di Croda Rossa, è 
possibile proseguire verso destra (indicazioni) attraverso una stretta fenditura e 
seguire poi il sentiero del Castelliere/Burgstall (n° 15B) per tornare al punto di 
partenza.

Tempo complessivo: ca. 6 ore

Dislivello in salita: 1020 m

Dislivello in discesa: 1020 m

Tempo d’accesso: ca. 1 ¼ ore

Tempo per la ferrata: ca. 2 ½ ore – 690 m di dislivello

Tempo in discesa: ca. 2 ¼ ore

Orientamento: nord, ovest, est

Cartografia: Tappeiner 138, Dolomiti di Sesto e Braies, 1 : 35.000
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214 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

VIA FERRATA MAXIMILIAN

Dente di Terrarossa, 2653 m – Cima di Terrarossa, 2655 m

Diffi oltà tecniche della ferrata: 

Valutazione complessiva dell’itinerario: 

Tipologia della ferrata: 24 % cavo d’acciaio, 20 % sentiero esposto, 
56 % sentiero

Difficoltà e informazioni generali: salita solo parzialmente attrezzata con cavi d’ac-
ciaio, per la maggior parte percorribile in camminata libera con alcuni punti molto 
esposti. 

Accesso stradale e punto di partenza: dalla Val d’Isarco, passando da Castelrotto, 
raggiungere l’Alpe di Siusi (strada dell’Alpe di Siusi aperta tutti i giorni prima delle 
9 e dopo le 17 – a Compatsch parcheggio a pagamento). In alternativa: funivia 
dell’Alpe di Siusi (da Siusi) oppure servizio autocorriere Seiseralm-Express (da Siu-
si e Castelrotto). Stazione a monte della seggiovia Panorama (apertura estiva da 
metà maggio a fine ottobre).

Avvicinamento: dalla stazione a monte, lungo il sentiero n° 2 (cartelli) raggiungere 
il Rifugio Alpe di Tires, 2441 m, aperto da fine maggio a metà ottobre.

Informazioni sul percorso: lunga escursione di una giornata intera, richiede resi-
stenza, buona condizione fisica ed esperienza alpinistica. Panorama spettacolare 
su entrambi i versanti della cresta tra il Dente e la Cima di Terrarossa. Al Rifugio 
Alpe di Tires cartelli indicatori per il percorso, segnato pure in rosso. 

Caratteristiche e dettagli tecnici: grandioso attraversamento con lungo accesso 
alla ferrata. Itinerario solo parzialmente attrezzato con cavi d’acciaio; il resto è per-
corribile in camminata ma, soprattutto in zona di cresta, è indispensabile passo 
del tutto sicuro.

Discesa: alla Forcella del Dente di Terrarossa (2556 m) sotto la vetta uscita d’e-
mergenza e scorciatoia per il rifugio (a sinistra in basso, parzialmente attrezzata). 
Altrimenti dalla Cima di Terrarossa (2658 m) in direzione ovest sul sentiero n° 4 fare 
ritorno al Rifugio Alpe di Tires.

64
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216 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

Tempo complessivo: 6–6 ½ ore

Dislivello in salita: 980 m

Dislivello in discesa: 980 m

Tempo d’accesso: 2–2 ½ ore

Tempo per la ferrata: ca. 1 ½ ore

Tempo in discesa: ca. 1 ora fino al Rif. Alpe di Tires, ca. 2 ¼ ore fino a Compatsch

Orientamento: sud-ovest

Cartografia: Tappeiner 160, Tires e dintorni, 1 : 25.000

Ponte di roccia sulla Via Ferrata Maximilian
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65  VIA FERRATA LAURENZI

 Molignon di Mezzo, 2845 m

Diffi oltà tecniche della ferrata: 

Valutazione complessiva dell’itinerario: 

Tipologia della ferrata: 40 % cavo d’acciaio, 5 % arrampicata facile, 
15 % sentiero esposto, 40 % sentiero

Difficoltà e informazioni generali: Questa via ferrata, pur essendo stata completa-
mente riallestita e un po’ facilitata, resta comunque la più impegnativa nel Grup-
po del Catinaccio. Come tour giornaliero, è consigliata solo ad alpinisti molto 
allenati!

Accesso stradale e punto di partenza: dalla Val d’Isarco, passando da Ca-
stelrotto, raggiungere l’Alpe di Siusi (strada dell’Alpe di Siusi aperta tutti 
i giorni prima delle 9 e dopo le 17 – a Compatsch parcheggio a pagamento). 
In alternativa: funivia dell’Alpe di Siusi (da Siusi) oppure servizio autocorriere 
Seiseralm-Express (da Siusi e Castelrotto). Tutte le informazioni online al sito  
www.schlerngebiet.com. Stazione a monte della seggiovia Panorama (apertura 
estiva da metà maggio a fine ottobre).

Avvicinamento: dalla stazione a monte della seggiovia Panorama (2011 m) rag-
giungere il Rifugio Alpe di Tires, proseguire sul sentiero n° 554 in direzione Passo 
Principe. Poco prima del Passo del Molignon seguire a sinistra i segnali rossi fino ai 
primi fittoni (dal rifugio ca. 45 minuti)

Informazioni sul percorso: lunga escursione di una giornata intera; richiede resi-
stenza, eccellente forma fisica e notevole esperienza alpinistica. In caso di tempo 
incerto il sentiero è assolutamente da evitare perché troppo esposto. Anche orien-
tarsi non è sempre facile; bolli rossi e omini di sassi sono in parte d’aiuto. Data la 
lunghezza dell’escursione si consiglia di pernottare in uno dei rifugi della zona 
(p. es. Rif. Passo Principe, Rif. Bergamo, Rif. Antermoia).

Caratteristiche e dettagli tecnici: grandiosa traversata con accesso e discesa 
molto lunghi. Sebbene, nel frattempo, il tracciato sia stato ben assicurato con 
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218 ATLANTE DELLE VIE FERRATE

cavi d’acciaio, va comunque affrontato solo in presenza di condizioni meteo sta-
bili e da persone con un fisico ben allenato!

Discesa: dopo l’ultimo difficile gradone scendere a sinistra attraverso un canalo-
ne detritico in direzione Lago d’Antermoia. Prendendo a destra il sentiero n° 554 
in salita per il Passo di Antermoia sotto il Catinaccio d’Antermoia, proseguire 
fino a Passo Principe e, attraverso il Passo del Molignon, di ritorno fino all’Alpe 
di Tires.

Tempo complessivo: 8 ½ ore

Dislivello in salita: 1200 m

Dislivello in discesa: 1200 m

Tempo d’accesso: ca. 2 ½ ore

Tempo per la ferrata: ca. 2 ½ ore

Tempo in discesa: ca. 3 ½ ore

Orientamento: nord-ovest

Cartografia: Tappeiner 160, Tires e dintorni, 1 : 25.000
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Thomas Zelger

In questo volume vengono presentate più di 100 vie ferrate dell’Alto Adige, 
delle Dolomiti e del Lago di Garda, spaziando dai tour per principianti alle 
escursioni più complesse, riservate esclusivamente agli esperti del settore. 
Tutti i percorsi sono suddivisi in cinque livelli di difficoltà, corredati di traccia-
ti segnati su immagini aeree e schizzi topografici, oltre che di un’illustrazione 
completa dei dettagli tecnici, delle informazioni generali e delle caratteristiche 
di ogni via ferrata. 

L’APP gratuita di Sentres consente la navigazione offline verso e lungo tutti gli 
itinerari!
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Nato nel 1972, vive con la famiglia a Fiè allo Sciliar. 

Dopo aver studiato Scienze Politiche ed essersi 

formato come istruttore juniores in arrampicata 

sportiva, ha conseguito nel 2007 il diploma di Guida 

Alpina Scialpinistica. Da allora svolge da libero 

professionista entrambe le professioni: guida alpina e 

allenatore. Le vie ferrate fanno parte del suo lavoro di 

guida alpina e contribuiscono ad ampliare il raggio 

d’azione di molti dei suoi clienti rendendo loro 

possibile ammirare le Dolomiti da una prospettiva del 

tutto nuova. 
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